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Carissimi bambini,
a Gesù piaceva molto parlare del Regno di Dio. In diversi modi ne parlava sia ai bambini sia ai grandi e quando Gesù usava degli esempi per far capire cosa fosse il Regno, tutti stavano a sentire.
Il Regno di Dio non è come i regni umani dove i più grandi sono quelli che comandano e tutti gli altri sono sudditi; non è un regno dove il Re è lontano e incontrarlo da vicino è molto difficile.

Il Regno di Dio infatti è il Regno dove tutti sono importanti allo stesso modo e, soprattutto, è un Regno dove tutti possono entrare, dove mai nessuno è escluso! Non ci sono frontiere, polizia, ladri, tasse da pagare, posti più belli o posti più brutti. Non ci sono differenze tra persone che sono ricche e altre povere. Non ci sono quelli che fanno ‘i bulli’ o prendono in giro gli altri. Non ci sono neanche i compiti da fare! Non è che tutti sono uguali, perché nel Regno di Dio tutti, dico tutti, sono veramente importantissimi e tutti sono diversi uno dall’altro! 
Ognuno ha delle caratteristiche speciali.
E soprattutto nel Regno di Dio tutti si vogliono bene e si danno da fare gli uni per gli altri e tutti, proprio tutti, sono molto molto felici!

Il segreto di questo Regno quale è? E’ semplice: il segreto è Gesù! Lui, vero Dio, è vicino a tutti, e porta a tutti l’amore di Dio Padre e tutti fa sentire importanti! In questo Regno si entra conoscendo Gesù e imparando da lui a vivere da Figli del Regno. Ecco perché mamma e papa vi hanno battezzato e vi stanno portando in Chiesa. Per vivere con Gesù e imparare ad essere ‘cittadini’ di questo Regno magnifico.

Quando Gesù parlava del Regno ne parlava con delle storie particolari che chiamava parabole. Ogni parabola è una storia che vuole mostrare qualcosa di grande con delle immagini. Ogni immagine racconta una caratteristica del Regno di Dio. Gesù ne ha raccontate tante. Oggi ne abbiamo ascoltate due.

La prima dice che il Regno di Dio è come un semino che, seminato nella terra, cresce da solo e nessuno lo può fermare. Cosa vuole dire? Che le opere di Dio si compiono senza che noi ce ne accorgiamo. Dio per esempio semina nel cuore di ciascuno di noi tante cose belle. Se noi le accogliamo queste da piccolo seme diventano come la spiga che porta molto frutto. Ricordiamo la storia di un sacerdote che da piccolo aveva fatto un sogno. Tanti ragazzi litigavano nel cortile e lui cercava di farli smettere con maniere forti minacciandoli di stare buoni. Ma all’improvviso nel sogno era apparsa la Vergine Maria dicendo: Non con le percosse, caro Giovanni, ma con la mansuetudine attirerai tanti giovani, un giorno capirai. Questo bambino sarebbe diventato il futuro don Bosco! Per tutta la vita don Bosco cercò di fare del bene ai ragazzi più poveri. Quando arrivò alla fine dei suoi anni i suoi amici lo invitarono a celebrare una Messa di ringraziamento. Don Bosco celebrò la Messa per migliaia di giovani e lì capì che il seme che Dio aveva messo nel suo cuore, la voglia di portare i giovani a Dio, era cresciuto e aveva portato frutti immensi.

L’altra immagine che abbiamo ascoltato oggi nel Vangelo dice che il Regno di Dio è come un piccolo seme che diventa poi un grande albero. Questo ci dice che le cose belle fatte da Dio crescono da sole e, se noi le sappiamo accogliere, diventano qualcosa di bello per tutti. Basta pensare alla storia di un ragazzo di Assisi, Carlo Acutis. La sua è stata una vita semplice, bella e molto legata a Gesù. Gesù aveva seminato in lui un grande amore all’ Eucarestia. Infatti Carlo da quando aveva fatto la prima comunione andava quasi tutti i giorni a Messa. La sua vita finì a soli 15 anni, nel 2006, a causa di una malattia. Eppure in poco tempo, senza sapere neanche bene come, la fama della vita di Carlo aveva fatto il giro del mondo. Da una vita piccola, era nato un grande movimento di preghiera. Carlo è stato proclamato Beato dalla Chiesa ad ottobre del 2020! La sua storia, come un piccolo seme, è divenuta qualcosa di grande e da tutto il mondo vengono persone a pregare sulla sua tomba. Il seme che Dio aveva seminato nel suo cuore è diventato un grande albero ove gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra (Mc 4,32).
In questa domenica ringraziamo Gesù perché anche a noi rivela i segreti del suo Regno e anche nel nostro cuore vuole mettere tanti piccoli semi di questa realtà meravigliosa. Prepariamoci ad accoglierli!

Buona domenica cari ragazzi!
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